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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 
5100 
67G91 
116 

Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso card io logico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-vonerdl) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (mt.434) 
Teletono rosa 6791453 
Soccorso a domicil io 4467228 

Ospedali: 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S FihppoNen 
S Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Rog Margher 
S. Giacomo 
S Spirito 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

ta 5844 
67261 
68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinariocom 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradalo 5544 
Radiotaxi-
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di 
e di notte 

Uomo 

PAGINA 27 L'UNITÀ 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci babysitter 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 

676601 
54571 

316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen­
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen­
denza) 8840884 
Acotial uff informazioni 

5915551 
Atacuff utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 
Collalf i(bici) 6541084 
Psicologia consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna p zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna] 
Esquilmo v le Manzoni (cine­
ma Royal). v le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio e so Francia, via Fla-
m.niaN (fronte Vigna Stelluti) -
Ludovisi. via Vittorio Veneti) 
(Hotel Exce'sior. P ta Pinciana)-
Panoh.p zza Ungheria ; 
Prati p zza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone t 

Al Palaexpò 
il Festival 
del cinema 
italiano 

• • Si apre oggi presso il Pa­
laexpò di via Nazionale 149 la 
4>l edizione del Festival del ci­
nema italiano, che si protrarrà 
fino a lunedi 25 (il costo del­
l'ingresso e di lire 12 mila). La 
rassegna presenta quest'anno 
ben 45 (ilm di lungo e medio 
metraggio. Quattro sono le se­
zioni in programma: prospetti­
ve, corto <S medio, eclettica ar­
monia e capire il cuore. La pri­
ma comprendo dieci opere 
inedite quest'anno accomuna­
te dalla tematica del viaggio 
sia inteso come sguardo verso 
l'altrove che come percorso 
della memoria. Maggiore spa­
zio, rispetto agli anni prece­
denti, e stato dato ai cortome­
traggi che costituiscono anche 
il tema del convegno (che si 
terrà domenica alle ore 10.30) 
intitolato provocatonamente 
Fronte del corto. Eclettica ar­
monia e il fantasioso titolo che 
raccoglie cinque opere del re­
gista ormai' ottantenne. Mano 
Costa, che incontrerà il pubbli­
co domani alle 11.00. Capire il 
cuore è invece la retrospettiva 
dedicata a Gianni Amelio, che 
presenta i (ilm tv realizzati dal 
regista prima del suo esordio 
cinematografico. Sabato alle 
11.00 6 previsto l'incontro con 
Amelio. 

Le arti 
elettroniche 
al Vascello 
e Farhenheit 

• • «TechnologicArt» e il tito­
lo della rassegna internaziona­
le di arti elettroniche che si 
inaugura oggi presso il Teatro 
«Vascello» di via Carini 72 e la 
libreria •Fahrenheit 451» di 
Campo de' Fiori 44. Si apre 
con un convegno e una mostra 
di immagini elettroniche (ana­
logiche e numeriche) e con un 
ampio numero di altre iniziati­
ve fino al martedì 26 novem­
bre, l^romossa dal comune di 
Barcellona, dalla rivista «Me» e 
dal Centro ricerche atività 
umane superiore di Bologna la 
manifestazione, che nel mese 
di dicembre farà tappa in di­
verse città della Sicilia e a Pi­
stoia, «intende fare il punto sul­
lo stato delle arti elettroniche 
in Europa, con particolare nfc-
rimento alle immagini degli ar­
tisti ottenute con il computer e 
alla diffusione dei nuovi lin­
guaggi audiovisivi nelle scuole 
e nelle università». In «prima 
nazionale» sarà presentato 
«Monteveritazione n.000», ulti­
mo video di Gianni Toti (Italia-
/Svizzera 1991), mentre lune­
di, ore 21. in libreria verrà pre­
sentato «Nel tempo, nel luogo», 
video di Massimiliano Milesi 
(seconda parte della trilogìa 
dedicata a Georges Pcrec). 

Big Marna: folla entusiasta al doppio concerto di Calvin Russell 

Rock sul filo del rasoio 
• • Calvin Russell, il texano 
«dal look sciupato» ò tornalo e 
ad ospitarlo ò slato ancora una 
volta il Big Marna. Due notti di 
festa, applausi scroscianti e 
rock infuocato come un sorso 
di Bourbon hanno caratteriz­
zato la rentree romana di que­
st'uomo del sud degli States. 

Un anno dopo Russell e 
ancora quello di sempre: un ex 
vagabondo, un personaggio di 
frontiera, una sorta di candido 
busker che, armalo di una chi­
tarra ed un cappellaccio da 
cowboy, canta con il cuore in 
mano e ci racconta di notti in­
sonni, di sbornie colossali, di 
strade impolverate che condu­
cono chissà dove. 

Calvin e più che soddisfatto 
dell'accoglienza del pubblico 
del locale trasteverino. Addirit­
tura sembra sorpreso dal calo­
re entusiastico di quelle quat­
trocento persone che venerdì e 
sabato hanno fatto la fila sotto 
la pioggia per poterlo ascolta­
re. In camerino racconta che a 
Parigi erano in seicento al suo 
ultimo concerto e che c'ò volu­
ta la Polizia per «coordinare» il 
(lUsso degli spettatori. Se la ri­
de di gusto Russell, di fronte a 
questa inaspettata notorietà, e 
pare un bambino col volto da 
vecchio quando gli si illumina­

no gli occhi dalla gioia. 
Ma non mostra la ruota di 

pavone, non assume pose. Ri­
mane ciò che e, semplice e 
passionale con una faccia che 
sembra rubata al personaggio 
di un film di John Houston, un 
viso scolpito in una ragnatela 
di rughe e cicatrici. Quei solchi 
parlano di Russell meglio di 
qualsiasi biografia, sono la te­
stimonianza di un'esislenza 
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DANIELA AMENTA 

pericolosa, spesso consumata 
ai margini della legalità, sem­
pre vissuta a muso duro. 

E poi c'e la sua musica, forte 
e diretta, che non conosce l'u­
so di meccanismi consolatori 
o di marchingegni ad effetto 
per entrare nell'anima. Calvin 
si dipinge come un perdente, e 
forse lo è. Di certo vestendo i 
suoi ruvidi panni di rocker ge­
nuino non scalerà mai le clas­

sifiche, non riempirà stadi, non 
vedrà il suo nome apparire a 
caratteri cubitali sulle riviste. 
Ma che importa, al vecchio 
Russell basta «un pasto al gior­
no e una bottiglia» e per i suoi 
fans sono sufficienti quelle 
canzone appuntite e graffiami 
come la lama di un coltello. 

Blues primitivo, rock'n'roll 
minimale, struggenti ballale 
elettriche: questo e, in fondo. 

Musica contemporanea 
riversata su videoclip 
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ROSSELLA BATTISTI 

IBI Criptica, spesso inacces­
sibile al pubblico non «inizia­
to», la musica contemporanea 
potrebbe conquistare inso­
spettate fasce d'ascolto grazie 
ai videoclip di Lorenzo l'aiuti. 
Cavalcando l'onda elettronica 
del computer, l'ingegnoso au­
tore ha coniugato Irammcnti 
di sonorità d'avanguardia con 
la video-grafica. Il risultato, vi­
sibile nella rassegna In corso al 
Palaexpò' fino al 24 novembre 
(ore 10-20, ingresso libero). 
consta di undici brevi video­
clip di tre minuti ciascuno, 
pensati secondo gli standard 
tv. 

Salvatore Sciarrino come 
Michael Jackson? La battuta 
viene spontanea, ma l'iniziati­
va ha un respiro potente e me­
rita di essere meditata meglio. 
Non si tratta proprio di una no­
vità, dal momento ctie Tamii 
ha realizzalo già dall'anno 
scorso il suo progetto di una 
«video musica contempora­
nea», patrocinato da Musica 
Verticale, che sponsorizza an­
che stavolta i suoi frutti com­
puteristici. L'impatto, però, e , 

fulminante: accostata alle im­
magini |>op, spesso vertigino­
samente sensibili al gusto gra­
fico delle pubblicità più stiliz­
zate, la musica acquista una 
dimensione visiva e parallela. 
E qui si nasconde il primo ger­
me rivoluzionario che mina le 
basi di una cultura musicale 
basata sul mito del suono pu­
ro. Il suono per se slesso, 
echeggiando l'«art for art's sa-
ke» che ogni forma artistica rin­
corre per poi abbandonarsi di 
nuovo ai sogno di una panica 
contaminazione. 

Osservando i videoclip di 
Taiuti. ci si chiede appunto sc­
ia musica contemporanea stia 
«scongelando» il suo eburneo 
isolamento per arrivare al pun­
to di svolta, tornando verso la 
miscelazione con altri generi. 
Primo fra tutti la danza,*con la 
quale ha da sempre un rappor­
to Iratcmamente conflittuale. 
Non e un caso se almeno quat­
tro dei compositori scelti da 
Taiuti hanno da tempo rap­
porti «promiscui» con Tersico­
re. Luigi Ceccarelli, per esem­
pio, che collabora attivamente 

con gli esperimenti di danza e 
multimedialità di Lucia Latour, 
o Ludovico Einaudi che su mi­
sura dello scatenato quartetto 
americano degli Iso ha ideato 
Time oul. Su sentieri di danza 
si muove anche Luca Spagno-
letti, spesso coinvolto dalla co-
regrafa Enrica Palmieri in crea­
zioni in tandem. E fascinato 
dall'ìmagene teatrale e anche 
Giorgio Battistelli, che si e spin­
to a chiedere un prestito d'idee 
visive e di movimento a Virgilio 
Sienì. uno dei talenti più con­
cettuali e innovativi della dan­
za contemporanea italiana. 

Lo stesso Taiuti ha fatto af­
facciare nei videoclip diverse 
danzatrici, mutuate dall'imma­
gine un po' surreale del com­
puter e plasmate, anch'esse, 
da unavisualità particolare co­
me quella del video. Esempla­
re in questo senso, la perfor­
mance di Paola Autore (dan­
zatrice lormalasi sotto l'ala 
creativa di Enzo Cosimi) sulle 
musiche di Daniele Lombardi, 
Tecniche di volo. «Non e stato 
lacile - ammette Taiuti - , per­
ché quando ho chiesto a Lom­
bardi di produrre un suono rit­
mico, ha proposto una partitu­
ra particolarmente complessa 

per potervi inserire un inter­
vento di danza». Altre volle, la 
«contaminazione» è stata ac­
colta senza ostacoli dal com­
positore, come nel caso di Bat­
tistelli che per Ravetia lavorato 
a stretto contatto con Taiuti, o 
come per Ceccarelli. Ma di in­
trigante intensità risultano an­
che altre invenzioni grafiche 
come la rilettura del brano di 
Einaudi, tratto da Timeout, do­
ve Taiuti ha sovrapposto le im­
magini radar del bombarda­
mento su Bagdad. O gli stralci 
di giornali che parlano della 
conferenza di Madrid che cor­
rono in parallelo alle sugge­
stioni sonore di Laura Bianchi­
ni in Voci. Non sempre i risulta­
ti convincono, come nel caso 
della partitura di Sciarrino, 
troppo intensamente poetica e 
pura per poter essere «tradot­
ta». E il dubbio che l'operazio­
ne di Taiuti alteri la fisionomia 
originale dei brani aleggia sui 
videoclip. Senza nulla togliere 
alla loro originalità di manifesti 
sonori, unita alla proiezione in 
programma di curiose opere 
create da vidcoartisti di fama 
internazionale, fra i quali se­
gnaliamo il divertentissimo Ca­
priccio di Rybczynsky. 

Disegno di 
Marco Petrella: 
sopra Calvin 
Russell al Big 
Marna; sotto 
Umberto 
Boccioni 
"Ritratto della 
madre 
(Dimensioni 
astratte)» del 
1912 

Storia di quadri. «Dimensioni astratte» realizzato dall'artista nel 1912 

La madre nella tavolozza di Boccioni 
La storia dei quadri che hanno fatto la 
storta di questo nostro Novecento. Ri­
mossi, alcuni capisaldi della pittura 
contemporanea italiana e europea ri­
schiano l'oblio. Perché già fatti e visti, 
come pensano i più. Raccontiamo in 
questo nostro «viaggio» la storia dei 
quadri che hanno contato e cne con­

tano ancora. In questo secolo di «mani 
d'artista» paradossalmente chi ricorda 
ancora i motivi della pittura metafisica 
di Giorgio de Chirico, o le sculture di 
Medardo Rosso, i quadri «Controluce» 
di Umberto Boccioni, «Sciopero» di 
Giacomo Balla e «Guernica» di Pablo 
Picasso? 

• • Umberto Boccioni nasce 
a Reggio Calabria nel 1882. La 
famiglia e costretta a seguire 
gli spostamenti del padre, im­
piegato prefettizio. Boccioni si 
trova quindi ad iniziare gli stu­
di a Padova e a proseguirli poi 
all'Istituto tecnico di Catania. 
In questi anni stabilisce un 
profondo legame con la ma­
dre che resterà poi un punto di 
continuo riferimento nella sua 
vita. Fin d'ora dimostra un inte­
ressi- per la letteratura non 
scisso ila quello per la pittura a 
differenza dei propri coevi; in-

ENRICOQALLIAN 

(eresse che lo accompagnerà 
per tutta la vita, segno di uno 
spirito inquietantemente in­
quietante Ino alla totale dedi­
zione, alla ricerca costante del 
valore globale, interdisciplina­
re, del contrario di tutto e di 
tutti. 

Spirito antiaccademico per 
natura e por scelta questa fu­
sione di vita e letteratura, di 
pittura e scultura, di leatro e di 
avventura, Boccioni lo aveva 
ereditato dall'arte applicata e 
in particolare dal cartelloni-
smo che praticò per anni. Nel 

1901 il giovane artista lascia 
casa e si trasferisce a Roma 
Non per filologico e pedisse­
quo amore per la «notizia», ma 
ci preme far sapere che nel­
l'ambito familiare alla fine del-
rotlocenlo i contrasti edipici, 
per cosi dire, nelle famiglie 
con un componente che aveva 
deciso di abbracciare arte e vi­
ta erano all'ordine del giorno. 
Ed 0> proprio a Roma che co­
minci.! la sua «carriera» cartel­
lonistica- il suo anticonformi­
smo culturale lo porta a prefe­
rire questo «mestiere» piuttosto 

che gli studi accademici. Sono 
anni di incontro e di scoperte: 
conosce Scverini con il quale 
ha una profonda intesa cultu­
rale. Insieme studiano Sorci e 
Nietzsche aprendo cosi la loro 
formazione alla cultura inter­
nazionale. Diventa allievo di 
Giacomo Balla, allora già mae­
stro «rivoluzionario», Ed e pro­
prio Balla ad iniziare Boccioni 
alla conoscenza dell'arte mo­
derna: l'analisi della luce, il ta­
glio fotografico e la determina­
zione dei volumi attraverso la 
pittura di Cezanne. 

È la scoperta a Parigi nel 
1906 degli Impressionisti e di 
Cezanne che lo portano Boc­
cioni a cambiar rotta e, dall'al­
to della propria preparazione 
divisionista, comincia a molle-
re a luoco l'idea della pittura 
con un sol soggetto. Soggetto 
materno. Boccioni ha solo e 
sempre dipinto la madre. Pos­
sente amore di colore e di se­
gno. I.a propria letteratura pit­
torica, fondandola sulla figura 
materna, ne ha sviscerato ogni 
possibile piega, anlratto, per­

tugio, a piccole dosi come a 
grandi pennellate. Da Previaii 
e Pelizza da Volpedo passan­
do per Segantini prese in pre­
stito la scomposizione e ri­
composizione della luce sul­
l'oggetto; da Cezanne che por­
tò all'estremo della sintesi la 
lezione di Paolo Uccello della 
Battaglia di San Romano, prese 
la geomctrizzazione delle 
masse di colore. È proprio e 
sempre la madre che governa 
la tavolozza di Boccioni, che si 
chiami Testa della madre 
(1907), Veneriamo Iti madre 
(1909), Controluce (1909), 
Ritratto della madre (Dimen­
sioni astratte), Scomposizione 
di /l'aura di donna a tavola 
(1912). Dalla madre in Con­
troluce al Ritratto della madre 
(Dimensioni astratte) il pas­
saggio non e del lutto indolore. 
ed e per questo che sono i due 
quadri fondamentali per la sto­
na dell'urte contemporanea, 
fondamentali per rimpianto 
formale e per le intuizioni di 
luce che sono servite a molti 
altri pittori. Da questi due, dun-

l'univcrso sonoro del texano 
Nel microcosmo di questo arti­
sta non c'e posto per innova­
zioni o repentini cambi di rol­
la. Eppure quei quattro quarti 
proposti dalla voce rasposa di 
Russell che graffia più della 
carta vetrata, spalancano le fi­
nestre su orizzonti magnifici. 

Deve mollo Calvin a un altro 
solitario di nome J..I Cale, arti­
sta sublime il cui repertorio e 
slato saccheggialo a piene ma­
ni da Claplon e i Dire Slrails. 
L'influenza di Cale e fortemen­
te percepibile in certi brani 
lenti, dall'incedere morbido 
come nel caso di Baby I love 
you, di Crack in Urne o della 
splendida Crossroads, un 
gioiello di eleganza che Rus­
sell propone dal vivo «a doppia 
chitarra» con il fedele David 
Grissom, musicista sanguigno 
che pare uscito dai solchi di un 
qualsiasi disco degli Z.Z.Top. 

Uno show bellissimo, perfi­
no commovente quando le no­
te immortali di Ali along the 
walchlower sono nsuonale 
nell'aria fumosa del Big Marna 
e lutti, anche le ragazze impe­
gnate a servire birra ai tavoli, 
hanno trattenuto il respiro per 
lasciare che la musica vibrasse 
potente e luminosa come un 
arcobaleno in un pomeriggio 
tempestoso. 

que. che hanno caratterizzato 
tutto il primo ventennio del 
Novecento discendono quelle 
avanguardie che hanno latto 
finta di non aver appreso nulla 
da Boccioni: per esempio Ma­
rio Sironi, che maschera incu­
l ando a volumi la composizio­
ne, alcuni cubisti storici come 
Marcel Duchamp che abban­
dona il cubismo analitico di 
Nu deseendunl l'escalier n 2 di­
pinto nel 1915. 

Boccioni in fondo voleva 
studiare attraverso il corpo del­
la madre gli effetti fisici della 
velocità sulla (ornili del corpo 
umano, ma vuole anche mo­
numentalizzati- l'Uomo Velo­
ce della civiltà dinamica. \xi 
spazio materno e atmosfera li­
quida, l'atmosfera e messa in 
movimento dal cor|x> che si 
muove e la fende ed esercita 
su di esso una spinta propor­
zionale alla velocità. Il corpo, 
sotto questa spinta, si deforma 
fino ai limiti dell'elasticità. Per 
questo Bix'cioni e un grande 
pittore. 

I APPUNTAMENTI l 
L'università dominata. «Democrazia e diritto» e «Novantu­
no • Percorsi di generazione», in occasione della presenta­
zione del n. 3/9] di Democrazia e diritto, organizzano un di­
battito sul tenia oggi, ore 10, presso la facoltà di U'ttere del­
l'Università «La Sapienza» (aula di geografia). Intervengono 
Alberto Asor Rosa e Gianni Mattioli. Conclusioni di Pietro ln-
grao 
Il cinema entra in biblioteca. Oggi, ore 17 SO, Biblioteca 
XI Circoscrizione (Via Ostiense n i 13, lei. 57 54 092) sarà 
inaugurata la sala video con incontro su «Cesare Zavallini, il 
paradosso dell'autore» A raccontare l'opera di questo gran­
de protagonista ilei cinema ìlaliano sarà Orio C.ildiron. do­
cente di storia e crilica del cinema all'Università «Li Sapien­
za». Farà seguilo una rassegna di film sull'autore \j\ videote­
ca sarà aixrrta martedì, mercoledì e giovedì dalle ore 10 alle 
13. lunedi e venerdì 15 30-19. Ingresso libero. 
Controluce, l-a coop presenta ì laboratori di «Scritlura crea­
tiva» 1992 e la rivista «Omero», nell'ambito della mostra -Li­
bro 91»: oggi, ore 16.30. c /o sala convegni della Biblioteca 
nazionale, viale Castro Prelono 105 L'incontro sarà coordi 
nato da Lidia Ravera. Alle 11.30. stesso luogo, tavola roton 
da su «Libri e media»/Quali strumentn per leggere il villaggio 
globale della comunicazione». Coordina Stelano Rolando. 
Grandangolo, settimanale d'informazione dell'area me­
tropolitana: ogni mercoledì su »Videol » (eli 59) 
Vldeoplay, che organizza anche «Eurovisioni» a Villa Medi­
ci, sta per avviare un corso di formazione professionale per 
giovani che vogliono imparare il mestiere di segretario di 
produzione e di assistente di produttore esecutivo per cine­
ma e tv II corso dura 5 mesi, a lempo pieno. 8 ore quotidia­
ne da lunedi a venerdi e inizia a dicembre Mela del tempo 
sarà dedicato a stages pratici presso stabilimenti di produ­
zione ed aziende audiovisive. Informazioni e o sede viale 
Marconi 700, tei 54.32.521 e 54 02.800. 
Vela blu. Corso per il conseguimento delle patenti nautiche 
a vela e a motore inizierà il 3 dicembre C'O Lezioni serali 
aula di viale Giotto. Ini. 84.18.055 

Sette romanzi inglesi 
raccontati da Pinter 

PAOLA DI LUCA 

M Sette opere della recente 
letteratura inglese tradotte per 
il grande schermo da un dram­
maturgo d'eccezione, Harold 
l'Inter, verranno presentate (in 
lingua originale), a partire da 
oggi fino all'I 1 dicembre, tutti i 
lunedi e i mercoledì presso il 
British Council (via Quattro 
Fontane 20). Questa breve ras­
segna e infatti dedicata all'in­
tensa e interessante attività di 
sceneggiatore del poliedrico 
autore inglese. 

La pellicola che viene pre­
sentata oggi e del'63, quella 
che chiude la rassegna e 
del'90 ed e siala presentata 
quest'anno alla Mostra del ci­
nema di Venezia. Il program­
ma quindi spazia in un arco di 
lempo molto ampio e ripercor­
re le tappe salienti della produ­
zione cinematografica di Pin­
ter. "PieServali! (Ilservo), trat­
to dall'omonimo romanzo di 
Robin Maugham, 6 uno dei mi­
gliori lavori firmati dal regista 
Joseph Losey. Il film, dai risvol­
ti faustiani, e un polente ritrat­
to della corruzione, un'allego­

ria del male. Li stona un pò ar­
tificiosa racconta il perverso 

progetto di un demoniaco ca­
meriere che. spacciando per 
sua sorella una lasciva ragaz­
za, riesce a trascinare gradata­
mente l'ignaro padrone verso 
la più completa abiezione e 
soggezzione. Da un lato e 
quindi una parabola sui rap­
porti fra le classi e dall'altra un 
lucido racconto delle implica­
zioni sado-masochiste che la 
sessualità a volte manifesta. 

Del'64 e invece The pump-
kin Eater {Frenesie del piai e 
re) diretto da .lack Clayton e 
con la brava Anne Bancroft, 
che per questa interpretazione 
fu premiata al Festival di Can­
nes. Una giovane donna, già 
madre di sette ragazzi, decide 
dopo il divorzio di risposarsi. 
Fin dall'inizio la presenza di 
una prole tanto numerosa e 
d'oslacolo alla felice riuscita di 
questa nuova unione. Due dei 
ligli maggiori vengono spedili 
in collegio. Ma quando l.i don­
na rimane di nuovo in cinla, 
questa volta del nuovo marito, 
viene colpevolizzata non solo 

dai figli ma anche dal futuro 
padre 11 manto si allontana da 
lei. si trova un'amante e con­
vince la moglie a sterilizzarsi 
Una storia drammatica in cui i 
risvolti psicologici non sempie 
vengono sufficientemente ri­
solti 

Sempre frutto del sodalizzio 
fra l/jsey e Pinter sono altre 
due pellicole Aca'dent {L'inci­
dente), in cui un incidente 
d'aulo e il pretesto per un bre­
ve ma appassionato incontro 
fra un uomo e una donna d,n 
complessi legami affeltivi, e 
The go-betu>eet> [Messaggero 
d'amore), che racconta il tra­
monto dei sogni di un adole­
scente risvegli,ilo bruscamente 
dalla realtà Non manca poi il 
bel film di (sarei Reisz The Irm­
eli Lietilenaiil's woman {Ixi 
donna del tenente francese). 
tratto dal romanzo di John 
Fowles e mlerprelalo da due 
bravissimi attori MerylStreep'* 
Jeremy Irons Concludono la 
rassegna Turilediary (Taitaiu-
Ha, ti amerò) di John Irvin e 
Tlie comfort o( strangers ( Coi-
tesiepergli ospiti) di Paul Seri-
rader. 


